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Raccontata da Claudio Alhadeff

Come l’ho sentita più volte raccontare. 
E perché ne rimanga memoria.

Ogni società ha una sua storia. 

Quella della Uragme si lega alla storia 
di Silvio Alhadeff e della sua famiglia di origine, 
a Rodi, nell’Egeo del periodo pre e post bellico.

Uno dei due leoni posti all’ingresso della casa Alhadeff 
oggi all’ingresso del Parco Rodini.

Ingresso della casa di famiglia a Rodi



1914/1924
Silvio nasce da una famiglia benestante dell’isola di Rodi, nell’omonima 

isola. Rodi anche chiamata Isola delle Rose.
I giochi dei bambini nel giardino della grande villa di famiglia, 

nascondersi all’ombra del Mulino a vento, i pranzi con tutta la famiglia 
riunita e in sottofondo il vociare dei più piccoli che intercorreva in 

quattro lingue diverse (greco, italiano, francese e spagnolo). 
Cibi cucinati secondo la tradizione mediorientale. 

Il timore reverenziale dei figli nei confronti del padre, severo ed esigente. 
Il rapporto tra fratelli, di amore e di contrasti. 

Il passaggio dei vestiti dai fratelli più grandi ai più piccoli, come era allora 
d’abitudine. 

I bagni al porto del Mandracchio, i tuffi dal trampolino del porto e le 
regate di canottaggio, dove Silvio eccelleva, così come si distingueva nella 
squadra di pallone del Rodi e nelle gare dei 400 metri in pista (se così mai 

si potrebbe chiamare il campo dove facevano ginnastica). 
La scuola presso i frati ed i risultati brillanti ottenuti. 

La corte segreta alle ragazze del posto, fatta di sguardi e passaggi avanti 
e indietro sul corso principale di Rodi. L’angoscia e il desiderio che 

provocava.

Frammenti di vita raccontati dalla voce di Silvio, 
impossibili da trasmettere nella loro integrità. 

Quale emozione dava ascoltarli!

5

Silvio eccelleva nei tuffi dal famoso 
trampolino di Rodi

Silvio faceva parte del Team di calcio 
squadra ufficiale dell’isola di Rodi

▲

▲

Silvio a scuola
▲



1932
L’imprenditorialità del nonno (papà di Silvio) in quei tempi privi dei 
mezzi di comunicazione odierni, verteva principalmente sull’acquisto 

e rivendita di beni di consumo che transitavano per Rodi da altre 
nazioni (l’odierno import/export), transazioni commerciali e finanziarie 
grazie alla Banca Alhadeff che era all’epoca corrispondente della Banca 

Commerciale Italiana (oggi Intesa SanPaolo).
Ogni nave, carico, documento di credito o altro che proveniva 

dall’Europa passava a Rodi e alla Banca Alhadeff. Ed è lì che lavoravano 
alcuni dei sette figli di Isacco Alhadeff, tra cui anche Silvio.

Rodi a quell’epoca era protettorato italiano e quindi, con lo scoppio della 
seconda guerra mondiale, era alleata dei tedeschi.

L’evoluzione delle vicende ci fanno sapere del cambiamento di trincea 
dell’Italia, a cui è seguita la repentina risposta dei tedeschi che hanno 

considerato gli italiani non più come alleati ma come nemici.

Anche Rodi ed i suoi abitanti seguono le stesse sorti.

I tedeschi sbarcano a Rodi e posizionano il loro presidio nella Villa 
Alhadeff. Ampia, di rappresentanza, vicina al porto del Mandracchio e 

con due belle effigi di leoni sui pilastri del portone d’ingresso.

La Famiglia Alhadeff comincia il suo esodo.
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Rodi vista dal mare; la passeggiata del Mandracchio, ovvero 
il lungomare, e contrassegnata di rosso, la Casa Alhadeff 
La piazza bruciata, così chiamata perchè andò a fuoco. 
Sulla sinistra c’era la Banque Alhadeff
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1940/1945
Molti dei figli vengono per tempo fatti partire all’estero dal nonno Isacco, 
evitando le deportazioni in massa della popolazione di Rodi nei campi di 

concentramento nazisti.

Sara, l’unica figlia femmina, partirà per Alessandria d’Egitto dove si 
sposerà con Robert e darà alla luce due bambine. 

Nissim, fratello minore di Silvio, partirà per l’Italia, a Roma, dove si 
iscriverà al corso di laurea in Medicina e Chirurgia prima di venir 

prelevato dai nazisti nel corso di un rastrellamento. Già al sicuro, uscì 
dal suo nascondiglio in un convento di preti per soccorrere, in qualità di 
medico, un collegiale caduto dalle scale. Scoperto dai nazisti fu prelevato 
e deportato ad Auschwitz. Il numero sul suo braccio è sempre stato per 

me bambino un elemento di curiosità. Solo dopo, da adulto, ne ho capito 
il peso e l’importanza.

Boaz, il piccolo della famiglia, fu prima in Egitto e poi in Italia, 
occupandosi di vendita di oggetti d’arte e pittura.

Carlo intraprese una ben nota carriera finanziaria in Italia e all’estero, 
diventando consigliere delegato di importanti gruppi quali Olivetti, BNL, 
Monte dei Paschi. Maurizio, più estroso e simpatico, si occupò nel campo 

dei tessuti, quando la Prato Toscana rappresentava ancora il polo per 
antonomasia del tessile prima di venire invaso dal mercato cinese.

Jaques, il primogenito, rimase invece a Rodi, cercando di preservare 
i beni della famiglia dal vandalismo della guerra e dei nazisti.

Ingresso dei tedeschi nell’isola di Rodi
Silvio ed i 6 fratelli; in alto da sx: Silvio, Jacques, 
Sarah, Nissim. 
In basso da sx: Maurizio, Boaz, Carlo
Il Mandracchio e, contrassegnati in rosso, 
ingresso e Casa Alhadeff

▲
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1945/1951
Silvio invece fu inviato dal nonno in Egitto, ad Alessandria, dove già 

risiedeva la sorella Sara. 
Ed è lì che Silvio iniziò per proprio conto quanto gli era stato insegnato: 

l’arte dell’imprenditorialità, del commercio, della trattativa.
La vita degli stranieri in Egitto a quell’epoca può essere paragonata a 

quella dei coloni occidentali nell’Africa Centrale. Lavoro e sudore. 
Ma anche golf club e cene eleganti.

Silvio incontra Denise, figlia di Mourad e Marie, famiglia inglese 
emigrata in Egitto per motivi di lavoro, si sposano e presto nasce Michela.

Ma con l’avvento di Nasser al potere, a causa del malcontento della 
popolazione locale per le disparità sociali rispetto ai non egiziani 

residenti nel paese, fu dato un ultimatum a tutte le famiglie abbienti 
straniere, tra cui quelle di origine ebraica come nel caso di Silvio, di 
lasciare il paese nel giro di sette giorni e con il solo bagaglio a mano.

Silvio non può che arrendersi al decreto e adattarsi a partire per Roma, 
dove sa esserci il fratello prediletto Nissim.

Moglie, figlioletta per mano e due valigie con il minimo necessario 
si avvia al porto di Alessandria con il visto di espatrio forzato per 

imbarcarsi su una nave traghetto per Roma.

Lascio immaginare le condizioni igieniche e di sicurezza della nave.
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Denise, seconda 
a sx, con Colette 
sua sorella a dx. 
Insieme, Nissim 
fratello di SIlvio 
e Yvette e Silvia, 
figlie di Sarah 
sorella maggiore 
di SIlvio

Silvio e Denise 
in Alessandria...
Denise incinta 
di Michelle

▲
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Denise e la piccola Michelle in Alessandria
Silvio e Denise in Alessandria allo Sporting 
Club

▲



13

1951
Ma il destino era dietro l’angolo.

 
Sulla stessa nave viaggiava un signore di nazionalità indiana e Silvio, 

con la sua capacità di relazionarsi agli altri, stringe con lui un’istantanea 
amicizia. Per puro caso, il nuovo amico gli regala un tubetto di pasta 
dentifricia, una formulazione medicata e innovativa realizzata da un 

dentista americano, il Dr. Forhan, per trattare la malattia parodontale 
(all’epoca denominata piorrea). 

La pasta dentifricia si chiamava Forhans. 

Qualcosa scattò nella mente imprenditoriale di Silvio: “non ho nulla in 
mano se non i pochi gioielli della dote di mia moglie, questo dentifricio 

potrebbe essere l’occasione per cominciare una nuova attività”.
Inutile commentare il pack ed i colori del dentifricio Forhans dell’epoca. 

La nave sbarca al Porto di Ostia e la famiglia si trasferisce alla pensione 
Pinciana e da lì inizia l’avventura italiana di Silvio.

La pensione diventa un piccolo quartier generale. In una stanza Denise 
e Michela vivono la quotidianità della famiglia, ma nell’altra si pensa in 

grande. Con risorse pari a zero.

▲
Il pack originale Forhans
Denise a Roma con Michelle e Claudio

▲



1951
Silvio, padrone fluente di sei lingue quando in Italia nel dopoguerra 

si parlava a malapena l’italiano, trova dove indirizzare le sue richieste per 
importare il dentifricio Forhans. 

Proprietaria del marchio è la multinazionale americana Cooper 
Laboratories, che all’epoca deteneva anche il marchio Oral B. 

La sua filiale europea è a Londra, ed è li che Silvio indirizza lettere 
di richiesta, riuscendo alla fine ad ottenere la concessione per la 

distribuzione del marchio Forhans per il territorio italiano.

I gioielli di Denise vengono venduti per creare una base di disponibilità 
economica ed in data 8 agosto 1951 viene emessa la prima fattura a 

Silvio dalla Cooper Laboratoires per la vendita dei primi quantitativi di 
Dentifricio Forhans.

Il marchio Forhans sbarca in Italia.

15La prima fattura di Silvio▲
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1953/1962
La ditta fondata da Silvio Alhadeff non ha ancora un nome. 

Silvio se ne accorge davanti all’ufficiale dell’Ufficio Comunale quando vi 
si reca per registrarla. Chiede tempo. Esce dall’ufficio per pensare ad un 
nome che possa rappresentare la sua nuova attività. A contrapposizione 

della sua situazione, che aveva poco di realmente consistente se non 
il desiderio di emergere, inventa un acronimo che possa fornirgli 

un’immagine importante... 
U.R.A.G.M.E! Ufficio Rappresentanze Grandi Marche Estere!

Negli anni successivi, grazie alla padronanza delle lingue del 
suo capostipite, in Uragme si aggiungono al marchio Forhans la 

rappresentanza del Marchio Old Spice (sempre made in USA), acqua di 
Colonia per uomo, famosa per l’allora bottiglia in vetro bianco col veliero 
disegnato in rosso, ed il marchio Schick, prima linea di rasoi per rasatura 

con meccanismo Injector, a differenza delle tradizionali lame doppio 
taglio esistenti.

Gli ordinativi dei clienti, profumieri e farmacisti di Roma, vengono presi 
personalmente da Silvio, e la consegna effettuata da un addetto con un 

piccolo triciclo con porta pacchi. 
La fatturazione a cura di mamma Denise, nei momenti di libertà dalla 

cura del menage quotidiano della casa e della famiglia.

Le vendite di SIlvio per mese, per anno▲



1968
La ditta cresce e si struttura, ed una forza di venditori si forma nel tempo 

per coprire il territorio nazionale.
Riunioni commerciali nei nuovi uffici vengono organizzate e la Uragme 

comincia e prendere piede in una Italia che ha bisogno di tutto.
Non ha denaro ma solo imprenditorialità.

Nascono gli altri figli di Silvio dopo Michela. Claudio e poi, dopo altri 12 
anni Monica, la piccola di casa.

Le ditte che la Uragme rappresenta si avvicendano. I managment 
americani vedono l’Italia come una “terra di conquista”. 

Entusiasmati dagli ottimi risultati di Silvio aprono le loro subsidiaries 
ma, con la mentalità e l’organigramma a cui l’America è abituata, non 

reggono l’impatto dei costi di fronte ad un territorio frammentato come 
l’Italia. Chiudono, si ritirano, volatilizzano lavoro e sforzi fatti da Silvio. 
Si riparte. Silvio si concentra su Forhans acquistandone il marchio e le 
formule, e da un monoprodotto trasforma Forhans in una gamma di 
prodotti per l’igiene orale, seconda solo alla linea AZ 15 ed Emoform.

Forhans si specializza e riparte dalla Farmacia per uscire dalla 
concorrenza dei grandi marchi del Mass Market e della Grande 
Distribuzione. Nasce la specializzazione in Farmacia con i claim 

medicati, e la sua idea viene presto copiata anche dai grandi marchi.
Il mercato cresce e la concorrenza anche. 
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Le prime riunioni 
alla Pensione 
Pinciana

Una pubblicità 
originale 
americana del 
Dentifricio 
Forhans

▲

▲

Monica, la piccola 
a 3 anni 

▲



1980/2016
In Uragme entrano, seppur da esperienze totalmente diverse dal 

commercio, anche Sergio, marito di Michela, e Claudio, figlio di Silvio.
Sergio da una carriera in Ferrovie dello Stato dalla quale si allontana per 
entrare in Uragme, Claudio dopo una Laurea in Medicina e Chirurgia.

La Uragme comincia una nuova strada... da “one man business” 
diventa una società di più persone.

Oggi possiamo dire che molte cose sono cambiate. 
Il mercato innanzitutto. E poi il modo di acquistare dei consumatori, la 

burocrazia, la concorrenza, la comunicazione, l’avvento dei social. 

In Uragme e al fianco dei suoi successori Silvio non c’è più dal 2009. 
Si sono aggiunti altri componenti della famiglia che hanno dato forza, 

vigore e linfa vitale alla società. 

Mauro, Monica e Manuela, oltre ad un team di persone competenti 
e fidate, sanno e sapranno dare continuità e longevità alla Uragme, 
e adattare le strategie aziendali a quelle che saranno le esigenze e i 

cambiamenti del mercato.
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Michelle, Claudio 
e Monica oggi...

▲

Michelle e la sua 
famiglia oggi: Sergio, 
Mauro e Manuela

▲



2018
La Uragme, oggi compie 68 anni e sa rappresentare sempre per i suoi 
clienti, per le ditte rappresentate, per i suoi fornitori, italiani ed esteri, 

un partner affidabile e lungimirante che sa guardare lontano e costruire 
nel tempo, fondandosi sugli insegnamenti di Silvio e sapendoli rendere 

sempre aggiornati al cambiare dei tempi.

La nostra mentalità aperta al mondo ci rende curiosi. 

La nostra imprenditorialità ci aiuta a cercare soluzioni e creare 
innovazione. 

La nostra serietà ci permette di trovare partner che, come noi, 
vogliono costruire nel tempo.

Grazie Silvio per quello che ci hai insegnato. 
Grazie Denise per aver saputo tenere sempre unita la Famiglia.

Fluoro e Zincocloruro

ADV Forhans 230 x 300 Igiene e bell.indd   1 16/11/18   09:16

FA
B

B
R

I 
A

D
V

ADV PURO Viversani_prima 216X277.indd   1 22/10/18   15:35

SPIETATO
CONTRO I BATTERI
DELICATO
SULLE MUCOSE

Dall’esperienza Forhans una perfetta sinergia per la lotta alla Placca Dentale.

AIUTA A
PROTEGGERE

DENTI E
GENGIVE AIUTA A PREVENIRE LA

FORMAZIONE DELLA

PLACCA

AIUTA A
COMBATTERE LA

CARICA BATTERICA
DEL CAVO ORALE

La Clorexidina con un buon sapore

FORHANS CLEXIDIN GEL USO TOPICO 
CLOREXIDINA ALLO 0,30%
Spiccata azione antibatterica, combatte efficacemente 
placca dentale e flora batterica orale. Coadiuvante nel 
trattamento di stomatiti e parodontiti. La formulazione 
gel permette l’adesione sul sito da trattare.

• Una perfetta azione antibatterica 
 contro placca e gengiviti
• Aiuta a ridurre le infiammazioni 
 gengivali e parodontali
• Bocca igienizzata e sana 
 contro l’alitosi

Fluoro e Zincocloruro

FORHANS CLEXIDIN COLLUTORIO
MANTENIMENTO
CLOREXIDINA ALLO 0,12%
Collutorio antisettico pronto all’uso senza 
Alcool. Azione quotidiana di mantenimento e 
prevenzione. Coadiuvante per il trattamento 
delle stomatiti e delle parodontiti e aiuta a 
ridurre la formazione della placca abbattendo
la carica batterica.

FORHANS CLEXIDIN SPRAY
CLOREXIDINA ALLO 0,30%

Spray antisettico con beccuccio 
erogatore per un’azione mirata su 

gengive, gola e denti, in caso di 
infiammazioni o alitosi.

Lo speciale beccuccio erogatore 
permette di raggiungere le parti 

che necessitano di una azione 
antisettica: le zone oggetto di 

cure odontoiatriche, la gola 
irritata, le gengive infiammate.

FORHANS CLEXIDIN COLLUTORIO AZIONE D’URTO
CLOREXIDINA ALLO 0,20%
Collutorio antisettico pronto all’uso senza Alcool. 
Azione d’urto laddove sia necessario un abbattimento 
rapido e consistente della flora batterica. 
Disponibile anche nel formato professionale da 1.000 ml, 
ideale per l’utilizzo presso lo Studio Dentistico. 

URAGME Srl 
Via della Bufalotta, 374 
00139 Roma, Italia 
www.forhans.itComunicazione destinata alla classe medica.
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I Collutori Forhans Clexidin Azione d’Urto e Mantenimento, 
il Forhans Clexidin Gel Uso Topico e il Forhans Clexidin Spray 
ti aiuteranno ogni giorno al mantenimento di una corretta Igiene Orale.
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URAGME s.r.l.

Via della Bufalotta, 374/376
00139 Roma
Tel. 06 87201580 / 1669 
info@uragme.it
www.uragme.it
www.forhans.it


